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La Camera dei Lord concede
alle vittime della dittatura
di testimoniare contro Pinochet

L’ombra del razzismo dietro il rogo in Svezia
Il procuratore: «L’ipotesi del dolo valida al 50 per cento». Ma la polizia è prudente

LaCameradeiLordbritannicahaconcessoallevittimedel-
ladittaturainCiledipresentarele loroargomentazioni
controPinochet.Loharesonotol’avvocatocherappresen-
talevittime, IanBrownlie.Neiprossimigiorni laCameraAl-
tabritannica,cheèanchelasupremaistanzagiudiziaria,
decideràinappellosel’exdittatorehadirittoall’immuni-
ta»comeexcapodiStatooppuredevecompariredavanti
al tribunale inglesechiamatoadecideresullarichiestadi
estradizionespagnola.«ÈveramenteinconsuetochelaCa-
meradeiLordpermettaallevittimedi intervenire-hadetto
GeoffreyBindman,unaltro legaledellevittime-.Masenza
questointerventolevittimenonsarebberorappresenta-
te».All’udienzadeiLordparteciperannocosìtraglialtri
AmnestyInternationale l’Associazionemedicaperlacura
dellevittimeditorture. IntantoaMilanoilprocuratoredella
RepubblicaBorrellihasmentitocheilnomediPinochetsia
già iscrittonelregistrodegli indagati.Nonhaperòescluso
checiòpossaavvenirenelleprossimeore.

STOCCOLMA Lasciano mazzi di fiori, mes-
saggi colmi di tristezza scritti subigliettinie
fogli di quaderno. Davanti alle mura anne-
ritedella discoteca divenuta una tombaper
sessantaragazzi si stendeuntappetodican-
dele accese e di petali colorati. Goeteborg
raggelata dallo shock si stringe nella catte-
drale a pregare per le vittime di quell’im-
mensofalò,chegiovedìnottehatrasforma-
to in un incubo la festa di Halloween. Ma
nonbastanolepreghiereacancellareildub-
bio che il rogo nella piccola sala al secondo
pianodelpalazzonedovestavanoballando
400 ragazzi, per lo più figli di immigrati,
nonsiastatounincidente.Gli investigatori
sonoprudenti.«Ildrammahasuscitatouna
grandeemozione, saremmodegli irrespon-
sabili a dare informazioni che potrebbero

risultarepoi inesatte»,avverteunfunziona-
rio locale della polizia. L’ipotesi dell’incen-
dio doloso viene esaminata al pari di altre,
la negligenza o il cortocircuitoaccidentale.
Quale sia la più accreditata, nessuno al mo-
mentoèdispostoadirlo.«Nonlosappiamo
- ha risposto il procuratore Ulf Noren a chi
gli chiedeva se le fiamme potessero essere
state deliberatamente appiccate -. Penso
cheleprobabilità sianoal50percento».Ma
tragli scampati e tra i familiari dellevittime
serpeggiailsospettochelapoliziagiàsappia
che cosa è accaduto, già sappia riconoscere
la matrice dell’odio razziale, ma preferisca
tacere.

Ladinamicadell’incendiononèstataan-
cora chiarita. Le testimonianze dei ragazzi
sopravvissuti sono contraddittorie. Uno

deiduedisk-jockey,ZuhirHersi,unragazzo
di 16 anni, ha raccontato al quotidiano
«Expressen»diavernotatoodoredifumoin
fondo alla sala - un locale di appena 15 me-
tri per 50, affittato dall’Associazione mace-
done a otto ragazzi proprio in occasione
della festa. Il ragazzo dice di aver aperto la
portadiunadelledueuscitedisicurezzaedi
aver notato del fumo denso e nero che pro-
venivadallescale.Rientratonellasalaildisk
jockey ha dato l’allarme al microfono, di-
cendo a tuttidi lasciare immediatamente la
sala. In tanti hanno pensato ad uno scher-
zo.Poièstato ilpanico. Il rogo,quindi, si sa-
rebbe originato fuori dalla discoteca, ipote-
si questa che potrebbe accreditare il dolo,
come era stato indicato anche dai vigili del
fuoco: la rapidità dell’incendio «lascia pen-

sare che possaessere statoappiccatodelibe-
ratamente», hadettoLennartOlin, respon-
sabiledeisoccorsi.

Altri testimoni descrivono però uno sce-
nario diverso: le fiamme sarebbero arrivate
dall’alto,deiproiettoriappesisulsoffittosa-
rebbero esplosi piombando sulpavimento.
Qualcunoparladiun’esplosione.

Lapolizia stavagliandolediverse ipotesi,
ma con difficoltà: i ragazzi scampati sono
tutti in stato di shock, i loro racconti fram-
mentari,confusi. Sicerca intantodidareun
nomeallevittime.Finorasolo20sonostate
identificate, il più giovane aveva 14 anni, il
più grande 30. Ieri ancora 28 ragazzi erano
ricoverati nei reparti di terapia intensiva in
gravissime condizioni, i feriti sono in tutto
173.

Primakov vara il piano anti-crisi
Torna lo Stato controllore, il Fmi attacca: «Addio al mercato»

In Germania
i postcomunisti
in un governo
regionale

Il piano anticrisi da ieri ha il tim-
bro del governo russo. Nonostan-
te la scottante bocciatura del Fon-
do monetario internazionale che
ha congelato il prestito da 22 mi-
liardi di dollari in attesa di «corre-
zioni» , Primakov ha difeso la sua
via d’uscita dalla crisi economica
della Russia. In testa alle preoccu-
pazioni del premier c’è la salva-
guardia delle condizioni di vita
della popolazione. Per questo ver-
ranno calmierati alcuni prodotti
d’importanzasocialecomefarma-
ci e alimenti (il gap massimo tra i
prezzi all’ingrosso e quelli al mi-
nuto non dovrà superare il 20%);
si tenterà di rivedere i livellidei sa-
lari minimi e delle pensioni, si ri-
toccherà il sistema fiscale per le
imprese in modo da aumentare i
salari. Verranno emessi 20 miliar-
didi rubli (iniziativa sostenutadal
governatore della Banca centrale
Gherashcenko appoggiato dai co-
munisti e osteggiata dal responsa-
bile della gestione del mercato fi-
nanziario Vasiliev) e sarà intro-

dotto il corso fluttuante del rublo.
Spetterà alla Banca centrale inter-
venire per evitare «oscillazioni
troppo acute» della divisa russa e
punire le banche che «cercheran-
no diesercitarepressioni sul rublo
afini speculativi». Ilgovernopun-
terà inoltre a contenere l’inflazio-
ne per il 1999 intorno al 30% e si
darà allo Stato un forte potere nel
settore bancario e nel mercato dei
cambi. «Non vogliamo abbando-
nare il mercato», ha detto Prima-
kov a quanti, a cominciare dal
Fmi, lo hanno accusato di voler
tornate ai tempi dello strapotere
dello stato nelle questione econo-
miche. «Vogliamo solo - ha conti-
nuato il premier -intervenire per
regolaremegliol’economia».

MailFondomonetariononcre-
deallarassicurazionirusse.Letrat-
tative per la concessione del me-
ga-prestito sono interrotte. «Quel
piano rappresenta un passo indie-
tro nel processo verso l’economia
di mercato - sostiene il Fmi - non
contiene nessun programma per

stabilizzare l’economia ne forni-
scespiegazionichiaresullemisure
da adottare per contenere l’infla-
zione». Il fondo monetario teme
inoltre che una nuova emissione
dimonetaporteràaunaspirale in-

flazionistica incontrollabile e in-
voca tagli alle spese e all’occupa-
zionepubblica.

«La Russia non è in ginocchio e
non si inginocchierà mai», ha re-
plicato Primakov respingendo le

accuse degli occidentali. «Credo
che il dialogo sia ancora possibile.
Contiamo sull’aiuto del Fondo
perripianareidebiti».LaRussiaha
bisognodell’aiutofinanziariodel-
l’Occidente. Lo stesso ministro

dell’economia Andrei Shapova-
lyanz ha tratteggiato un quadro
drammatico delle condizioni del
paese: a settembre la produzione
industrialeècrollatadel15%,peri
primi sei mesi del prossimo anno
si prevede che il prodotto interno
lordononarriveràal3%.Ilpianoè
solo unabasedidiscussione,dico-
no i russi disposti ad apportare
qualche modifica. E Primakov ha
giurato che i fondi non finiranno
in «mani sporche» ammettendo
che in passato fenomeni di corru-
zionecisonostati.

La battaglia economica con
l’Occidente è iniziata, Primakov
hatuttoilpoterepergestirlainpri-
ma persona. Eltsin malato in con-
valescenza a Sochi, sul mar Nero,
ha passato al premier la gestione
degli affariquotidianie lospinoso
dossier economico. Per il resto, fa
sapere il Cremlino e conferma lo
stesso Primakov, il presidente è
nel pieno delle sue funzioni. A co-
minciare dalla valigetta nucleare
cheènellesuemani. R.R.

Il primo
ministro russo
Yevgeny
Primakov
durante la
presentazione
del piano anti
crisi Reuters

BONN Il partito socialdemocrati-
co (Spd) e quello ex comunista
(Pds), erede del vecchio partito
egemone della ex Germania
orientale, governeranno insie-
me nel land del Meclemburgo. I
rispettivi congressi locali hanno
infatti dato il via libera ieri alla
nuova e inedita coalizione, che
vedrà, per la prima volta dopo la
riunificazione della Germania
nel 1990, gli ex comunisti al po-
tereinungovernoregionale.

Il sìdellaPdsall’alleanzaconla
Spd è venuto al termine del con-
gresso regionale straordinariote-
nutosi aParchim (asudestdelca-
poluogo regionale Schwerin),
con il voto favorevole di 100 dei
106 delegati presenti. Gli altri sei
hanno votato contro. Il risultato
è andato ben oltre la maggioran-
zadeidueterzirichiesta.Nelcon-
gresso parallelo della Spd, a Gue-
strow, i socialdemocratici aveva-
no poco prima detto anch’essi di
sìallacoalizionecongliexcomu-
nisti,con61votiafavore,22con-
trari e sei astenuti. L’intesa pro-
grammaticaperunnuovogover-
no di coalizione «rosso-rosso»
nel Meclemburgo era stata rag-
giunta martedi scorso al termine
diduesettimanedinegoziati.

Intanto il neo-cancelliere Ger-
hard Schroeder ha difeso il suo
piano fiscale dalle critiche del
mondo impenditoriale. Meglio
di così, in questa situazione, se-
condo il primo ministro, non si
può fare. Per Shroeder, costo del
lavoro e tasse sui profitti delle
piccole imprese caleranno di
molto. L’aumento delle imposte
sull’energia per finanziare la ri-
duzione del costo del lavoro, ha
aggiunto il cancelliere, «a lungo
termine è un successo garanti-
to», come dimostra l’esperienza
di Olanda e Danimarca, due pae-
si che con tale strategia sono riu-
sciti a contenere il tasso di disoc-
cupazione.Ilpremierhafattoan-
che presente la necessità di pro-
cedere con cautela nella riforma
fiscale visti i vincoli del bilancio
pubblico e la crisi economica
mondiale. Ma gli imprenditori
non sembrano convinti: «Il nuo-
vo piano fiscale del governo - di-
ceDieterHundt,presidentedella
maggiore associazione impren-
ditoriale - lascia l’industria tede-
scaamaramentedelusa».

L’INTERVISTA
Umberto
Ranieri
sottosegretario
agli Esteri

Marco Lanni
Ranieri: «Bonino sbaglia sugli immigrati»
Per il sottosegretario agli Esteri il governo non fa dell’allarmismo
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Quelle critiche sono inge-
nerose oltreché sbagliate. Umber-
to Ranieri, neo-sottosegretario
agli Esteri con delega per l’Alba-
nia, ribattealle accuse rivolte all’I-
talia dalla Commissaria europea
Emma Bonino: «Per affrontare il
complesso tema dell’immigrazio-
ne - sottolinea Ranieri - occorre li-
berarsi da indulgenze a forme di
lassismo e di sottovalutazione del
fenomeno senza cadere per que-
sto nell’estremo opposto: quello
dell’allarmismo e della demoniz-
zazione. Il governo si è mosso evi-
tandoquestiduerischi.Perquesto
non mi paiono giuste le critiche
sollevatedaEmmaBonino».

Allora, sottosegretario Ranieri,
l’Italialitigasull’Albania?

«Non mi pare. Mi pare, al contra-

rio, che sia diffusa sia tra le forze
della maggioranza che in quelle
dell’opposizione, la consapevo-
lezza del ruolo che l’Italia deve as-
solvere nel sostenere la ripresa e la
ricostruzione economica e demo-
craticadell’Albania».

Non litigherà l’Italia, ma Emma
Bonino sì. La Commissaria euro-
peaèandatagiùdural’altroieria
Tirana. Come replica alle sue cri-
tiche?

«Sull’immigrazione, soprattutto
per quanto riguarda i flussi prove-
nienti dall’Albania, occorre ope-
rare avendo come obiettivo fon-
damentale quello di combattere i
trafficanti e gli speculatori. Que-
stoè ilpuntoessenzialedacuipar-
tire: contrastare la ferocia senza li-
miti di chi giunge sino al punto di
abbandonare in mare bambini e
donne.L’ItaliaèunPaesedeltutto
disponibile ad accogliere donne e

uomini che cercano riparo da si-
tuazionidiguerraodaPaesidovei
diritti umani sono negati, come
peraltro siamo disposti positiva-
mente all’ingresso dipersonepro-
venienti dalla sponda sud del Me-
diterraneo. Ma questo, è bene sot-
tolinearlo, deve avvenire in un
quadro di accordi con i Paesi di
provenienza e con un flusso rego-
lato e sottratto ai trafficanti. Que-
sto vuol dire contrastare i due
estremi: le forme di lassismo che
sottovalutano il problema e la de-
monizzazionedelfenomeno».

Restano le accuse di allarmismo
lanciatedallaCommissariaeuro-
pea.

«Accuse ingenerose. Il governo,
infatti, sta cercando di condurre
una politica seria e incisiva sulla
questione dell’immigrazione fa-
cendo la propria parte: guai a di-
menticare che l’Italia si è dotatadi

una legislazione considerata tra le
più avanzate d’Europa. Vorrei
inoltre ricordareche in Parlamen-
to si discuterà di misure e provve-
dimenti che intendono estendere
idirittidicittadinanzafinoalvoto
per le amministrative agli immi-
grati che da molti anni fanno par-
te a pieno titolo della comunità
nazionale: cittadini, dunque, e
non più stranieri. Allo stesso tem-
po c’è una forte iniziativa in sede
europea perché la questione del-
l’immigrazione divenga sempre
più una politica comune dell’U-
nioneEuropea.Nonmiparequin-
di che vi sia una insensibilità del
nostroPaese».

Quandosiparladi immigrazione
spesso si finisce per ridurre il tut-
to a unaquestione di ordine pub-
blico o di politica estera. Non Le
sembraunapprocciolimitativo?

«Certamente. È evidente che oc-

corre sviluppa-
re una campa-
gna culturale
tesa a far capire
il carattere irre-
versibile nel
nostro tempo dei grandi processi
di immigrazione delle popolazio-
ni dal Sud al Nord e dall’Est all’O-
vest. Da questo punto di vista la
scuola ha una funzione nevralgi-
ca».

L’Albania ha vissuto di recente
momentidrammatici.Sièsfiora-
to il colpo di Stato e una sangui-
nosa guerra civile. In che modo il
governo intende muoversi per
aiutareil«Paesedelleaquile»?

«L’Italia ha prodotto un lavoro
enormeimpegnandomezzi,risor-
se e uomini per sostenere l’opera
di ricostruzione dell’Albania. In-
tendiamo proseguire su questa
strada. Grazie alla nostra iniziati-

va,adesempio,sièsvoltal’altroie-
ri a Tirana la Conferenza interna-
zionale sul futuro dell’Albania.
L’impegno italiano si muoverà in
più direzioni: intensificando il
nostro aiuto nell’opera di riedifi-
cazione di strutture istituzionali
fondamentali dello Stato albane-
se, in particolare le forze dell’ordi-
ne; l’altro capitolo,nonmenoim-
portante, riguarda il sostegno alla
ripresa di funzione della scuola e
della formazione; infine, incre-
menteremo il nostro sostegno per
la realizzazione e il ripristino di al-
cune infrastrutture di primaria
importanza:porti, strade, traspor-
ti...».


